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 Avere l'opportunità di fare un'esperienza al estero è sempre una 
opzione da considerare per molti motivi.  
Ho trovato molto interessante il fatto di cambiare città, studiare in un'altra 
università, conoscere e lavorare con altre persone con diversi background 
culturali e accademici, e tutto sommato, ha fatto del mio erasmus, 
un'esperienza decisamente importante. 
 
 Nel mio caso personale, studiare a Milano è già stato un cambio 
radicale di ambiente visto che vengo dal Ecuador, sono sempre stato 
motivato da tutto ciò che questa città offre è non mi sono mai mancate le 
motivazione per intraprendere e svolgere il mio percorso di studi al 
Politecnico di Milano.  
Sin dal inizio, ho reputato che questa sia un'ottima università, molto 
competitiva internazionalmente e completa come carriera. Quando sono 
arrivato a Londra, ho comprovato che effettivamente, la mia preparazione 
acquisita al Poli è ottimale. Apprezzo molto come non ostante il mio corso 
sia nel ambito della moda, ho imparato molto su altri campi nel mondo del 
design e della architettura.  
 
 Dopo lunghe procedure e tanti processi di selezione, sono riuscito ad 
ottenere un posto proprio nell'università che più mi interessava, al London 
College of Fashion, e sono riuscito anche ad avere la borsa di studi (molto 
utile per sopravvivere nella carissima Londra). A gennaio di quest'anno 
finalmente mi sono trasferito a Londra per fare due trimestri nel corso di 
Menswear Technologies (HONOURS). E' un corso molto specializzato e 
devo dire che ho faticato a tenere il ritmo di lavoro. A differenza di quello 
che Io ero abituato, In questo corso si svolgeva un solo progetto per 
trimestre, approciandolo sotto diversi campi, dalla ricerca di tendenze alla 
simulazione i un business plan, passando da una lunga fase di 



progettazione e manifattura. La cosa che mi è piaciuta di più di questo 
metodo è che tutte le energie e skills andavano direzionale verso lo stesso 
progetto quindi il risultato è stato molto completo e coerente col contesto. 
 
 Ispirati a Neil Armstrong, io e il mio gruppo di lavoro abbiamo 
determinato dei concetti molto all'avanguardia relativi ai materiali, forme, 
volumi, colori, e grazie alle stupende risorse que questa università metteva 
a disposizione, abbiamo creato una collezione di 5 outfit piuttosto 
interessante, con materiali performanti e rifiniture dei dettagli parecchio 
tecnologiche. E' stato molto divertente e alla fine ero soddisfatto e contento 
del lavoro. Mi è piaciuto molto il sistema inglese nel quale vedono la moda 
con un occhio artistico. Mi sono trovato anche molto bene a lavorare con 
ragazzi di diverse nazionalità (peculiarità della citta di Lonra), molto 
competitivi tutti. I professori e tutori, sono stati sempre disponibili, 
particolarmente gentili e molto competenti e severi. Come ho menzionato 
prima, ho avuto a disposizione una quantità esorbitante di risorse, dalle 
ottime biblioteche dove ho svolto tutta la fase di ricerca, i laboratori dove 
ho imparato a usare diverse macchine tecnologiche e ho potuto applicare al 
mio progetto. La diversità di materiali a disposizioni non è da sotto 
valutare, e questo è un'aspetto che riguarda alla città, alla sua particolare 
diversità e cosmopoliticità.   
 
 La vita a Londra è interessante, è una città che si muove 
violentemente e da sempre luogo a nuove idee, nuovi progetti e qualsiasi 
tipo di start up, specialmente nel campo del design e delle arti. E questo 
diventa molto motivante per lo sviluppo di qualsiasi progetto. Basta usciere 
a fare un giro, per portare a casa un sacco pieno di idee e ispirazioni. Basta 
parlare un minimo di inglese per trovare dei collaboratori per dei progetti, 
tutto sommato, ho auto una bella impressione.  
 
 Non ho aspetti negativi relevanti da menzionare, tutto è stato ottimo. 
 
 Ringrazio molto al Politecnico che mi ha dato questa opportunità, e 
apprezzo molto la formazione che mi ha dato nei anni precedenti, la stessa 
che mi ha aiutata ad essere in grado di cogliere ogni opportunità che mi si è 
presentata. Devo dire che senza dubbio questa esperienza mi ha cambiato 
la vita e devo assolutamente consigliare a tutti gli studenti di avventurarsi a 
fare un erasmus. 
 
Antonio 
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